
Lizz Wright, il gospel 
in stato di “grazia”
Tormentoni estivi? No grazie, 
qui si viaggia in una dimen-
sione più elegante e di spes-
sore. Lizz Wrigth, 37enne 
della Georgia, è cresciuta 
cantando il gospel in chiesa 
per poi scoprire (e studiare) 
jazz e blues. Ha una voce 
forte ed espressiva, al servi-
zio di brani in equilibrio fra 
tradizione e modernità. 
Così anche in Grace (Con-
cord), il suo sesto cd, dove  
riscopre le proprie radici  
con l’aiuto di un produ!ore 
doc come Joe Henry. Ecco 
l’avvincente blues acustico 
Barley e la ballata da brividi 
Seems I’m Never Tired Of Lo-
vin’ You (già di Nina Simone) 
con organo e coro. Più incal-
zante il gospel tradizionale 
Singin My Soul, con assoli di 
chitarra e piano, mentre 
What Would I Do (omaggio a 
Ray Charles) è un altro lento 
suggestivo. La “title track” è 
morbida e pensosa, Every 
Grain Of Sand (di Bob Dylan) 
un incontro poetico di coun-
try e blues. Un o!imo lavoro, 
che sarebbe stato indimenti-
cabile con un paio di ballate 
in meno e qualche pezzo più 
veloce in scale!a.
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Disentis, 50 anni dopo
Ci sono almeno tre o!imi motivi per leg-
gere Rossa è la neve, di Monica Piffa-
re!i, appena pubblicato da Salvioni. Il 
primo è che il romanzo è scri!o proprio 
bene. Piffare!i pratica la semplicità più 
efficace, evitando ogni banalità. Non è 
merito da poco. Basti pensare che Sime-
non si vantava di avere un bagaglio lessi-
cale non oltrepassante le 2000 parole. Il 
secondo motivo è che la storia è sorre!a 
da un ritmo preciso quanto azzeccato. Il 
le!ore viene subito calamitato da un re-
spiro originalissimo: non travolgente ep-
pure magnetico, non di sola forma (la 
classica chiusa del capitolo che induce 
all’andare avanti), ma di grande sostanza 
(sono i contenuti a fare testo). La terza 
ragione riguarda la storia del giallo: è 
una faccenda che ci riguarda (come tici-
nesi e sopra!u!o come svizzeri), una 
delle pagine più vergognose perpetrate 
dalle nostre autorità con l’affido di bam-
bini ad istituti-carcere e/o famiglie di-

scutibili. Una vicenda di tanti anni fa che 
ha obbligato il Consiglio federale a pub-
bliche scuse. Una tragedia che è bene 
non scordare. E Monica Piffare!i, con la 
sua sensibilità, ci riporta a quei tempi 
con una vicenda odierna (la scomparsa 
di un adolescente) la cui soluzione ne-
cessita un ritorno al passato (usando un 
termine alla moda si direbbe un cold 
case). 
Grazie a personaggi interessanti, a co-
minciare la protagonista, giustamente 
femminile (una single ma non bigo!a, 
intelligente e fragile, quando in crisi in-
cline ai cioccolatini e con un rapporto 
con la mamma molto normale), poi i suoi 
ex colleghi, il nipote con qualche pro-
blema… Tra!andosi di giallo non si ri-
vela qui il finale. Ma a pagina 373, dopo 
la parola Disentis, viene voglia di leggere 
una nuova indagine di Delia Fischer, in-
vestigatrice privata di Bellinzona.
    FABRIZIO QUADRANTI

BESTSELLER

CONCORSO VINCI UN LIBRO

Monica Piffaretti  
è giornalista e scrittrice.

 ♦ Il libro di 
Cooperazione
“Rossa è la neve” 
(ed. Salvioni) di 
Monica Piffaretti:  
chi ha ucciso nel 
1960 a Disentis una 
suora? Indaga 
l’investigatrice Delia 
Fischer di Bellinzona.

Cooperazione mette in palio 3 copie di “Rossa  
è la neve” (ed. Salvioni) di Monica Piffaretti. Inviate 
un SMS con la parola chiave WINI, il vostro nome, 
cognome, indirizzo al n. 2667 (fr. 1.–) o comunicateli 
allo 0901900004 (fr. 1.– da rete fissa). 
Sulle condizioni di partecipazione al concorso,  
si rinvia all’impressum. 
Giocate gratis: ! www.cooperazione.ch/concorsi
Termine d’invio: 11 settembre 2017, ore 16:00.
Il libro si può acquistare presso Coop City Lugano, 
Coop Serfontana, Ipermercato Resega Canobbio.
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